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Ferruccio Jochler Alpinista e decano dei fotografi di montagna
«Mi auguro che dal col du Gouter non abbiano svoltato troppo a destra»

«La speranza di salvezza
è aver scavato una grotta»

LA STORIA 

Danilo D’Anna / GENOVA 

«Andrea, io  ho 
un sogno da 
sempre: arri-
vare in vetta 

al Cervino». Sara Stefanelli, 
l’alpinista genovese di 41 an-
ni dispersa sul Monte Bianco 
da sabato pomeriggio, ha pro-
nunciato  questa  frase  pro-
prio mentre quel sogno lo sta-
va realizzando. Con un sorri-
so diceva grazie ad Andrea 
Galimberti, l’amico istrutto-
re di 53 anni di Cabiate, nel 
comasco, che le ha insegnato 
a salire senza paura sulle vet-
te più difficili. Era l’alba del 3 
settembre.  Adesso  tutti  e  
due, da oltre 48 ore, sono av-
volti dalla nebbia che nascon-
de il Tetto d’Europa e che 
sembra aver inghiottito ogni 
loro traccia: il satellitare che 
hanno usato per dare l’allar-
me risulta spento, scaricato 
da questa lunga e snervante 
attesa. E la paura che il gelo li 
abbia sopraffatti è forte. A 
quell’altezza la temperatura 
scende a -12 gradi. Ieri è stata 
un’altra giornata persa per i 
soccorsi: il maltempo ha im-
pedito ancora una volta di 
raggiungere i dispersi (oltre 
a Sara e Andrea all’appello 
mancano due cittadini corea-
ni). Alla mattina presto un 
tentativo è stato fatto, con l’e-
licottero. Ma il pilota è dovu-
to rientrare. Altri verranno 
fatti oggi, sperando che il cie-
lo lassù si apra. Sennò le spe-
ranze di poterli riabbraccia-
re, che sono già ridotte al lu-
micino, diventerebbero nul-
le.

Una coppia che funziona-
va ad alte quote, quella tra 
Andrea e Sara: esperto lui, 
neofita entusiasta lei. Galim-
berti,  fondatore  del  Green  
Rock alpine club, in primave-
ra aveva fatto un corso di tre 
mesi  alla  quarantunenne,  
svelandole i trucchi per scala-
re le cime più complicate e 

per  uscire  dalle  situazioni  
più delicate. E Sara, da brava 
allieva, stava dimostrando di 
essere stata attenta a quelle 
lezioni. Tanto che dopo il Cer-
vino era stata scelta per la 
nuova avventura che adesso 
sta mettendo l’angoscia ad 
amici e familiari: il Monte 
Bianco (4.809), un sogno al-

to 331 metri in più del primo 
(4.478 metri). Eppure lo han-
no realizzato, perché in cima 
ci sono arrivati. Bisogna tor-
nare a casa, però, per poterlo 
raccontare. 

Stefanelli, fino al 2020 spe-
cializzanda di medicina inter-
na al Dipartimento di Scien-
ze della salute dell’Universi-

tà di Genova (il rettore Fede-
rico Delfino la ricorda come 
studentessa tenace e dice di 
essere «in apprensione per 
lei»), è a un passo dal diventa-
re medico internista. Abita 
da tempo a Nervi, a Capolun-
go per la precisione. Con l’o-
dore del mare nelle narici, 
ma la passione per i monti. 
Tanto da innamorarsi della 
Valle d’Aosta, posto che rag-
giungeva appena si liberava 
dei suoi impegni di lavoro e 
studio. La montagna le ha fat-
to conoscere Galimberti, uno 
che sopra i quattromila metri 
si destreggia come un comu-
ne mortale sale le scale di ca-
sa. Uno che quando vuole ri-
lassarsi corre i cento chilome-
tri del Passatore. 

Una settantina le imprese 
portate  a  termine dal  cin-
quantatreenne prima di deci-
dere  di  trasmettere  la  sua 

esperienza alle nuove leve. A 
Sara, ma anche ad altri giova-
ni pronti a imparare. Ed è pro-
prio il fatto che insieme alla 
futura medico internista di 
Nervi, a quota 4600 metri 
(stavano scendendo quando 
sono stati sorpresi dal mal-
tempo) sia intrappolato uno 
come Andrea, ad alimentare 
le speranze dei soccorritori 
francesi (che dirigono le ope-
razioni) e italiani.

«Per combattere il freddo - 
spiegano gli specialisti -, de-
vono scavare una buca nella 
neve». Una buca che, se è sta-
to possibile scavare, forse è 
servita. Ma se pure oggi il 
maltempo non dovesse ab-
bandonare il Monte Bianco, 
potrebbe essere stata una fati-
ca inutile.

Galimberti e Stefanelli, do-
po la palestra del Cervino e 
un paio di escursioni sopra i 
duemila metri per cementare 
i meccanismi da ripetere ad 
alta quota, erano partiti alle 
due del mattino di sabato dal 
rifugio Cosmiques, a 3.613 
metri,  vicino  alla  stazione  
d’arrivo della funivia dell’Ai-
guille du Midi. Hanno fatto il 
percorso classico che preve-
de  il  superamento  di  due  
quattromila - il Mont Blanc 
du Tacul e il Mont Maudit -, 
prima di raggiungere la cima 
del Bianco vero e proprio. 
Qualcuno ha criticato la scel-
ta della coppia di andare las-
sù nonostante le previsioni 
meteo, ma è stato un imprevi-
sto a ritardare la discesa. For-
se la caduta in un crepaccio, 
dal quale sono usciti quando 
ormai imperversava la tem-
pesta. Adesso però serve il so-
le. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferruccio Jochler, alpinista, esperto del Monte Bianco e fotografo

L’INTERVISTA

Marco Fagandini / GENOVA

«Per sopravvive-
re bivaccando 
a quelle tempe-
rature è neces-

sario scavare una grotta nella 
neve con le piccozze. Ma se è 
sulla cresta delle Bosses che si 
sono fermati, bisogna stare sot-
to, non sopra la cresta. Andan-
do molto in profondità, per ar-
rivare a zero gradi. Al giorno 
d’oggi gli alpinisti sono di soli-
to ben equipaggiati. Se c’è una 
nebbia del genere però, che ve-
di solo le punte dei piedi e le 
mani, è difficile... e se dal col 
du Gouter smarrisci la via e 
svolti troppo a destra, è un pro-

blema». La memoria di Ferruc-
cio Jochler, 90 anni, alpinista 
e fotografo nato a Rovereto 
ma genovese da una vita inte-
ra, decenni trascorsi sul Mon-
te Bianco, è cristallina. Una 
via sul versante ovest porta il 
nome suo e dei suoi compagni 
di cordata, Luciano Maregliati 
e Guido Vignolo. La aprirono 
nel 1972. «La salita al Bianco 
passando dal Mont Blanc du 
Tacul e dal Mont Maudit è una 
classica. Ma lunga e faticosa. E 
ha i suoi pericoli».

Quali sono?
«Per il Tacul si trovano tanti 

seracchi, recentemente uno si 
è staccato e ha travolto degli al-
pinisti (lo scorso agosto, ndr). 
Poi dal Maudit bisogna scaval-
care una una cresta rocciosa 
che spacca in due il monte sul 

versante francese. In teoria è 
una via tutta su neve, una que-
stione di quota e di condizioni 
dell’ambiente in quel momen-
to. Ho letto che queste due per-
sone avevano fatto il Cervino, 
che tecnicamente è molto più 
difficile».

E la discesa?
«Se quel che leggo è corret-

to, la discesa che hanno intra-
preso è la scelta più logica con 
il bel tempo. Si arriva al rifu-
gio Gouter. Anche qui bisogna 
essere buoni camminatori in 
quota, ma con il tempo buono 
è la via più facile».

Le è mai capitato di bivac-
care a quelle quote?

«Sì ed è stato drammatico. 
Con un amico, Giorgio, che 
aveva anche il brevetto di gui-
da,  stavamo  scalando  sulla  

Sentinella Rossa. Abbiamo da-
to la precedenza a un gruppo 
di aspiranti guide francesi, im-
maginando fossero più veloci 
di noi, e a un certo punto due 
sono precipitati. Li ho visti ca-
dere nella voragine. Mi sono 
attaccato d’istinto alla roccia, 
per evitare di essere travolto 
dalle rocce. I loro compagni 
non  volevano  continuare  e  
hanno fatto un traverso molto 
pericoloso. Abbiamo dovuto 
attendere e quando siamo arri-
vati in un passaggio importan-

te la neve non teneva più. Sia-
mo rimasti per 19 ore seduti su 
una pietra, attaccati uno all’al-
tro e ben assicurati alla monta-
gna per non essere risucchiati 
da qualche valanga. Aspettan-
do che di notte la neve gelasse. 
Il giorno dopo siamo ripartiti e 
abbiamo pure trovato i corpi 
di due americani dispersi che 
cercavano da sei anni».

Rispetto  all’alpinismo  
che ha vissuto, qualcosa è 
cambiato in peggio a suo giu-
dizio?

«I miei tempi erano gli anni 
’60, ’70 e ’80. Il giornalista 
Emanuele Cassarà aveva par-
lato, nel suo libro, di “alpini-
smo irripetibile”. Perché c’era 
qualcosa quasi di eroico, di mi-
stico. Cosa che oggi forse non 
esiste più. Gli smartphone, i sa-
tellitari... sono tutte cose che 
trasmettono una certa sicurez-
za e si è messo un po’ in tasca lo 
spirito  d’avventura.  Che  è  
quello che ti faceva avere an-
che paura: sa quante volte con 
i miei compagni siamo tornati 
indietro, perché ci eravamo ac-
corti che forzare sarebbe stato 
pericoloso? Poi è cambiato il 
meteo. Ai nostri tempi stavi 
sempre con i guanti, oggi a 
3.500, dove arriva la funivia, 
si vedono i laghetti. Infine pen-
so alla moda degli 8mila, alle 
code sull’Everest, basta paga-
re… si sminuisce un po’ il valo-
re di quegli ambienti. Sia chia-
ro, non sto parlando di queste 
due persone disperse sul Bian-
co, non mi permetterei mai. 
Parlo in generale, qualcuno og-
gi può pensare: “Se altri fanno 
l’Everest, perché noi non pos-
siamo fare il Monte Bianco?”. 
Ecco, bisogna fare attenzione 
a ragionare così». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferruccio 
Jochler, 
genovese, 
alpinista, 
esperto 
del Monte 
Bianco 
e fotografo

il maltempo ieri ha impedito le ricerche, il loro satellitare si è spento, col passare delle ore si riducono le possibilità di trovare viva la coppia e altri 2 alpinisti coreani

Una dottoressa genovese di 41 anni 
tra i quattro dispersi del Monte Bianco
Sara Stefanelli, di Nervi, era con l’amico istruttore Andrea Galimberti. Sui social ha scritto: «Ho un sogno, arrivare in vetta»

Sara Stefanelli, 
41 anni, 
di Genova, 
e Andrea 
Galimberti, 53 
anni, di Cabiate 
(Como), 
sono uniti 
dalla grande 
passione per 
la montagna 
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lo stanziamento è dell’ente parco

Soccorso Alpino ligure
Per attività e operazioni
arrivano 25 mila euro

Daniele Izzo / LEVANTO 

Interventi e cronoprogram-
mi. Dettagli e modalità dei 
lavori. Addirittura le video-
conferenze.  L’ospedale  di  
comunità di Levanto, che lu-
nedì 12 settembre sarà tra-
sferito a Sarzana per consen-
tire la messa in sicurezza 
della struttura, continua a 
fare discutere. L’ultimo bot-
ta e risposta tra opposizione 
e Comune ha interessato la 
riunione via web andata in 
scena venerdì con Asl 5 e Re-
gione Liguria. 

«Il summit è stato convo-
cato per avere un ulteriore 
confronto in vista dei lavori 
infrastrutturali più invasi-
vi» spiega il sindaco Luca 
Del Bello. È proprio al pri-
mo cittadino, infatti, che il 
gruppo Obiettivo Levanto e 
Rifondazione  Comunista,  
attraverso i capogruppo Lui-
gi Lapucci e Olivia Canzio, 
hanno mosso l’ultima criti-
ca. «Non ci sembra utile e 
corretto nei confronti dei le-
vantesi partecipare a una vi-

deo conferenza» Hanno evi-
denziato. Poi l’attacco a Del 
Bello: «Di fronte a un sinda-
co  che  ha  ostinatamente  
portato avanti le trattative 
sul San Nicolò in totale auto-
nomia, ribadiamo che la se-
de del confronto, per noi, de-
ve essere quella del consi-
glio comunale». 

La risposta non si è fatta 
attendere. Anzitutto sull’og-
getto della videoconferen-

za. «Durante l’incontro è sta-
to comunicato il cronopro-
gramma degli interventi - ri-
vela il primo cittadino -. Dal 
9 al 12 settembre ci sarà il 
trasferimento degli arredi e 
il  distacco  degli  impianti  
per disalimentare la porzio-
ne  di  edificio  interessata  
dalle attività. Il 16, invece, 

aprirà il cantiere, con i lavo-
ri che dovranno essere con-
clusi  entro  il  31  marzo  
2026. Fino alla fine delle 
operazioni, rimarranno al 
San Nicolò il primo inter-
vento, il servizio prelievi, la 
guardia medica, la dialisi e 
alcuni ambulatori. Asl 5 ha 
dato la disponibilità a ripor-
tare a Levanto anche quelli 
di ortopedia e neurologia». 
Inoltre, Del Bello racconta 
di «aver chiesto, come com-
pensazione dei disagi, il ri-
spetto delle tempistiche, il 
potenziamento dell’attività 
domiciliare e il rientro in 
paese  degli  studi  medici  
che sono stati trasferiti». 

Dopo di che, la replica en-
tra nel vivo. «Vorrei ringra-
ziare i consiglieri Del Bene e 
Bardellini per aver voluto 
essere presenti alla riunio-
ne di venerdì - prosegue -. 
Hanno dimostrato sensibili-
tà e interesse alla risoluzio-
ne delle vicende che riguar-
dano il nostro ospedale, in-
dipendentemente dal fatto 
che le discussioni e i chiari-
menti con le istituzioni si 
tengano in presenza o in vi-
deoconferenza». 

Il riferimento è chiaro. E 
va dritto alla critica solleva-
ta  da  Lapucci  e  Canzio:  
«Con dispiacere, non ho ri-
scontrato lo stesso negli al-
tri capigruppo di minoran-
za».  I  rappresentanti  di  
Obiettivo Levanto e Rifon-
dazione Comunista, conti-
nua, «nella riunione dei ca-
pigruppo che ha preceduto 
quella via internet non ave-
vano manifestato alcuna in-
tenzione di non partecipa-

re. Un’evidente e ulteriore 
conferma del fatto che ora-
mai per loro le vicende del 
San Nicolò sono solo funzio-
nali a un attacco alla mia 
persona».  L’impressione,  
conclude Del Bello, è che 
«nella  loro  azione  politi-
co-amministrativa  più  re-
cente abbiano individuato 
più un bersaglio, il sindaco, 
che un obiettivo, la soluzio-
ne delle criticità che si mani-
festano in paese». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le parole di più europa

«Il Parco delle 5 Terre
deve essere rappresentato
da persone del territorio»

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Interventi di  soccorso sui  
sentieri e nei punti più criti-
ci del territorio, ma anche 
informazione alle persone 
su come affrontate i percor-
si delle Cinque Terre. 

Prosegue la collaborazio-
ne tra il Parco Cinque Terre 
e il Soccorso Alpino e Spe-
leologico della Liguria, da 
anni  attivo  sul  territorio,  

che esegue interventi di soc-
corso quasi ogni giorno. 

Il Parco stanzia un contri-
buto di circa 25 mila euro e 
a supporto dell’attività in 
questi giorni ha finanziato 
alcuni mesi dell’estate anco-
ra in corso, giugno e luglio, 
con una somma di 9 mila 
ero.

Il  Soccorso  Alpino  alle  
Cinque Terre ha due distac-
camenti: uno si trova nel co-
mune di Riomaggiore, l’al-
tro in quello di Vernazza. Il 
tutto per coprire al meglio il 
territorio. 

Questa estate sono stati 
molti gli interventi, esegui-
ti sopratutto sul sentiero Az-
zurro nei due tratti tra Cor-
niglia, Vernazza e Monte-
rosso. Il Soccorso Alpino ha 
operato anche sul tratto da 

Corniglia a Volastra, un sen-
tiero di difficoltà media che 
presenta un notevole disli-
vello. 

La maggior parte dei soc-
corsi sono stati eseguiti per 
cadute e malori dovuti for-
se al caldo. Il Soccorso Alpi-
no, come il Parco ricordano 
che i percorsi delle Cinque 
Terre sono simili a sentieri 
di montagna, per difficoltà, 
dislivelli che raggiungono 
in alcuni punti anche i 400 
metri. 

I sentieri devono, quindi, 
essere affrontati con l’abbi-
gliamento giusto e durante 
i mesi più estivi la mattina o 
la sera, evitando le ore più 
calde della giornata. Sono 
questi alcuni consigli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

spora@ilsecoloxix.it

SESTA GODANO 

Torna l’allerta meteo, anco-
ra una volta di tipo arancio-
ne. E in alta Val di Vara biso-
gna fare i conti con le dispo-
sizioni a riguardo dei comu-
ni. Nello specifico, l’ammi-
nistrazione di Sesto Goda-
no ha comunicato nel po-
meriggio di ieri la chiusura 
al traffico della strada pro-
vinciale 25, in località Or-
neto. 

I motivi della decisione 
vanno ricercati nel recente 
passato. A fine marzo uno 
smottamento invase la Pro-
vinciale che collega l’alta 
Val di Vara con la zona di 
Zeri, in Toscana. Ma quello 
specifico  tratto  d’asfalto  
viene sbarrato anche in ca-
so di allerta arancione o ros-
sa, a causa di una preceden-
te frana che minaccia la car-

reggiata. E così è successo 
anche questa volta. «In ot-
temperanza alla convenzio-
ne sottoscritta con l’ammi-
nistrazione provinciale e vi-
sto lo stato di allerta idro-
geologico livello  arancio-
ne, la strada provinciale 25 
in località Orneto sarà tem-
poraneamente chiusa»,  si  
legge nella comunicazione 
del comune di Sesta Goda-
no. 

Il tratto d’asfalto in que-
stione è vietato al traffico 
dalla mezzanotte tra ieri e 
oggi. E la situazione resterà 
invariataa «sino alle 16». 
Conclude la nota di Palazzo 
Civico: «Salvo proroghe del-
lo stato di allerta, la strada 
verrà riaperta dopo l’effet-
tuazione di un sopralluogo 
tecnico». —

D.I.
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a causa dell’allerta meteo

«Chiusa la strada
in località Orneto»

Una foto della strada provinciale 25 nelle vicinanze di Orneto

Come si presenta ora parte dell’ospedale San Nicolò

botta e risposta a levanto

«Confronto con Asl e Regione
per gli interventi al San Nicolò»
Il sindaco Del Bello ha replicato alle critiche di alcuni capigruppo d’opposizione
«Non importa se le discussioni si tengono in presenza o in videoconferenza»

«Ho chiesto rispetto
per le tempistiche
e il rientro in paese
degli studi trasferiti»

CINQUE TERRE 

«Il Parco deve essere rappre-
sentato da persone del territo-
rio». Il messaggio lanciato da 
Più  Europa  è  semplice.  E  
«considerato che il vicepresi-
dente è nominato fra i tre sin-
daci dei comuni delle Cinque 
Terre», la proposta del parti-
to è di scegliere Marco Fenel-
li, primo cittadino di Vernaz-
za. 

Il tema è caldo. Ma Più Eu-
ropa ha le idee chiare. L’idea 
di nominare Fenelli vicepresi-

dente «non è per esclusione» 
degli altri sindaci, spiegano: 
«Riteniamo che per questo in-
carico non possa essere nomi-
nato Francesco Sassarini, al-
la guida dell’amministrazio-
ne di  Monterosso:  essendo 
stato appena eletto, non è 
possibile sapere se ha le quali-
tà per il ruolo. E neppure Fa-
brizia Pecunia, di Riomaggio-
re: lei è una certezza». Di con-
seguenza, ecco saltar fuori il 
nome di Fenelli: «Ha dimo-
strato di essere un buon am-
ministratore e tuttora da pro-

va di essere una persona che 
conosce il territorio. Il suo 
programma da sindaco lo at-
testa, giacché definisce un’ur-
gente necessità il dover crea-
re un’intesa, un’unità, tra tut-
ti i municipi che rappresenta-
no le Cinque Terre». 

Più Europa, infatti, ha spe-
cificato di condividere «le pa-
role di Sassarini, Fenelli e Pe-
cunia»  arrivate  nei  giorni  
scorsi. Interventi con i quali i 
tre sindaci «hanno condiviso 
la volontà di portare avanti 
una linea politica unitaria sui 
principali temi di interesse 
per il territorio». E hanno am-
messo «che è arrivato il mo-
mento di passare dalle parole 
ai fatti, riferendosi alla soste-
nibilità del territorio, al mo-
dello di sviluppo da attuare 
anche nel turismo, alla neces-
sità di preservare l’identità 
storica attraverso il recupero 
di terre incolte e dando nuo-

vamente un ruolo centrale 
all’uomo e all’agricoltura».

Il partito però non è concor-
de con tutto. Il comunicato 
congiunto non ha fugato tut-
ti i dubbi: «Lascia degli inter-
rogativi - concludono -. Poi-
ché,  ritenendo di  primaria 
importanza  scongiurare  il  
commissariamento del Par-
co  Nazionale  delle  Cinque 
Terre, così si propone l’imme-
diata nomina di un sindaco 
dei tre comuni quale vicepre-
sidente». Ma questi, conclu-
de Più  Europa,  non dovrà 
guardare «solo agli interessi 
di bottega: non a caso al tem-
po abbiamo preso posizione 
a favore di Emanuele Mog-
gia», l’ormai ex sindaco di 
Monterosso che «si oppose ai 
rincari ferroviari» e che «si è 
dimesso  da  vicepresidente  
del Parco». —

D.I.
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Un intervento del Soccorso Alpino

la storia

Presentato nel 2022
è stato destinato 
ai ricoveri brevi
L’ospedale di comunità di 
Levanto,  inserito  nella  
struttura  dell’ex  stabili-
mento San Nicolò, fu pre-
sentato  nel  luglio  2022.  
Pensato come un comples-
so sanitario destinato a ri-
coveri brevi, tratta proble-
mi di salute che si risolvo-
no  in  quattro,  massimo  
sei,  settimane.  Dopo  di  
che, come annunciò Asl in 
sede di inaugurazione, il 
paziente  «può  essere  di-
messo a domicilio oppure 
trasferito in un altro tipo 
di struttura», come Rsa o 
comunità alloggio. Duran-
te il ricovero, specificava 
sempre l’Azienda in una 
nota, «sono effettuate le te-
rapie, le indagini diagno-
stiche e le consulenze ne-
cessarie prescritte dal me-
dico». —
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La vedova e le figlie del militare davanti ai giudici per il risarcimento

Morto per cancro ai polmoni
i parenti chiedono 2,5 milioni

Sondra Coggio / CORNIGLIA 

Si è spinta fino al Consiglio 
di Stato, la proprietà di una 
trattoria delle 5 Terre, per ot-
tenere l’autorizzazione all’u-
so di uno spazio esterno al lo-
cale, da utilizzare in estate 
per servire i clienti. Non c’è 
riuscita,  perché  dall’altra  
parte c’è stato il “no” del Co-
mune, che ha fatto valere la 
vicinanza di un oratorio. Si 
parla della Lanterna di Ver-
nazza. L’istanza dei ristorato-
ri parlava soltanto dei mesi 
estivi, quelli fra marzo e no-
vembre. Lì vicino a quei 16 
metri quadrati, però, in lar-
go Taragio c’è un oratorio 
dal nome importante, della 
Confraternita di Nostra Si-
gnora della Presentazione e 
Santa Caterina della Ruota. 
Per cui il Comune ha detto di 
no, sollevando l’impedimen-
to della «vicinanza a un luo-
go di culto». 

Altro punto sul quale l’en-
te è stato irremovibile è il fat-

to che la zona sia turistica, di 
transito per chi sale alle me-
te del Fosso e della Torre, per 
cui la presenza di clienti e ca-
merieri «sarebbe di ostacolo 
in corrispondenza di una sca-
linata». Poiché la Curia in 
passato aveva già concesso 
quello spazio, il ristoratore 
ha chiesto di  coinvolgerla 
nel procedimento, ma il Co-
mune ha detto di no. E la giu-
stizia amministrativa, sia al 
Tar che al Consiglio di Stato, 
ha dato ragione all’ammini-
strazione civica. 

Il caso ha visto su barrica-
te opposte l’operatore com-
merciale e il Comune. «L’ora-
torio è utilizzato anche per 
mostre di pittura e di fotogra-
fia, eventi più affini a un edi-
ficio civile che religioso», ha 
detto il primo. «Non è mai ve-
nuta meno la qualifica di luo-
go di culto - ha sostenuto l’al-
tro - e non è mai cessata la ce-
lebrazione  periodica  della  
funzione». 

La proprietà della tratto-

ria ha detto che la propria at-
tività su quello spazio «non 
ostacolerebbe  né  l’accesso  
all’oratorio né alla scalinata 
e che il transito di clienti e ca-
merieri non comporterebbe 
disagi». Il Comune ha repli-
cato che «non si può». 

Ancora, sul fatto dell’adia-
cenza all’oratorio, il privato 
ha sostenuto che quei 16 me-
tri quadrati «non sono adia-
centi all’oratorio ma solo in 
prossimità, perché ci sono al-
cuni metri». Il Comune ha op-
posto i termini di regolamen-
to. Probabilmente in Curia 
sono fischiate le orecchie, vi-
sto che non aveva sollevato 
obiezioni e ha vissuto il mat-
ch in panchina, senza potere 
di parola. Il Comune è rima-
sto  comunque  della  sua  
idea. E i giudici del Consiglio 
di Stato hanno ritenuto «mo-
tivato» il diniego, come già i 
colleghi del Tar. 

In  sintesi  hanno  scritto  
che «lo spiazzo è prospicien-
te all’oratorio» e che non con-
ta l’uso che dell’oratorio vie-
ne fatto, perché comunque 
«non c’è un provvedimento 
di disconoscimento della na-
tura di luogo di culto». Sul 
fatto che vi sia o meno adia-
cenza, la Corte ha risposto 
che «il concetto di adiacente 
implica una valutazione di 
ordine  tecnico  da  parte  
dell’amministrazione». E ha 
aggiunto che non si può coin-
volgere la Curia nel procedi-
mento, perché non è previ-
sto. Niente spiazzo, dunque, 
e 4 mila euro di spese di lite 
da rifondere al Comune di 
Vernazza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

I familiari di un militare spez-
zino mancato per insorgenza 
di un cancro ai polmoni han-
no incardinato una vertenza 
di fronte al tribunale ammini-
strativo della Liguria. E hanno 
chiesto un risarcimento pari a 
due milioni e mezzo di euro. 
Accusano il ministero della Di-
fesa di aver agito «con negli-
genza e con imperizia», cau-
sando l’insorgenza della neo-
plasia polmonare che ha cau-
sato la morte del proprio caro. 

È l’ennesimo caso di un mari-
naio che - secondo l’accusa - 
ha operato «in contesti delica-
ti, senza una adeguata infor-
mazione e senza adeguati di-
spositivi di protezione indivi-
duale». Sono molte, le verten-
ze di questa natura, basate sul-
la richiesta di dichiarazione 
«dell’origine  professionale  
della malattia, per l’attività di 
servizio svolta alle dipenden-
ze dello Stato». Si parla di «re-
sponsabilità contrattuali» e di 
quel concetto ormai acquisi-
to, sulla base del quale i diretti 

superiori e i vertici militari so-
no da inquadrare come «dato-
ri di lavoro». A farsi avanti so-
no state le donne della fami-
glia, la vedova e le due figlie, 
in qualità di eredi. Il militare, 
in vita, era residente alla Spe-
zia, ove esercitava l’attività 
professionale. Le eredi vivono 
a Roma. Inizialmente, attra-
verso l’avvocato Ezio Bonan-
ni, si sono rivolte al Tar del La-
zio, che ha stabilito la propria 
non competenza territoriale. 
Il militare era di fatto spezzi-
no. Per cui sarà il Tar della Li-

guria a dover riassumere il ri-
corso e stabilire se ci siano gli 
estremi per il risarcimento. Il 
numero di dipendenti della Di-
fesa che fa causa allo Stato è 
aumentato negli ultimi anni, 
perché la giurisprudenza ha 
iniziato ad applicare il princi-
pio  del  «più  probabile  che  
non», riconoscendo il nesso di 
causa e di effetto a molti dei la-
voratori addetti a luoghi di la-
voro contaminati da sorgenti 
diverse. Uno dei filoni princi-
pali resta quello dell’amianto, 
in cui non tutti riescono però a 
vedersi riconoscere i benefici 
di legge previsti per l’esposi-
zione. 

La Corte dei Conti ha respin-
to il ricorso di un dipendente 
Difesa della Spezia che aveva 
chiesto il trattamento pensio-
nistico privilegiato, per essere 
stato a lungo esposto ad eleva-
te concentrazioni di amianto. 
Aveva lavorato in  Arsenale  

con le mansioni di motorista 
meccanico, dal  gennaio del 
1987 all’aprile del 2007. L’uo-
mo ha sostenuto che vi fosse 
amianto «negli ambienti, nei 
sistemi e nei locali» di lavoro, 
nella base militare della Spe-
zia.  Il  problema si  è  posto 
quando ha introdotto con la 
stessa richiesta anche il prece-
dente periodo lavorativo, fra 
il 1979 e il 1984, per soggetti 
privati. È stato sollevato allo-
ra un problema di modifica-
zione della domanda origina-
le, con «disorientamento del-
la controparte». 

Il pensionato ha dimostrato 
la diagnosi di infermità per 
ispessimenti pleurici ostrutti-
vi, un classico e drammatico 
effetto dell’inalazione di fibre 
di amianto. Solo che, secondo 
i giudici, ha mutato l'istanza 
originale di rivalutazione del 
trattamento pensionistico, in 
termini di periodo. — 

La chiesa sconsacrata di largo Taragio

la querelle a cornigliA è arrivata al consiglio di stato

Ristoratore chiede un’area esterna
Il Comune: «No, è vicina all’oratorio»
La curia, proprietaria dello spazio, si era tirata fuori ma ciò non è bastato
L’ente pubblico: «I tavolini ostacolerebbero chi sale al Fosso e alla Torre»

tar contro ufficiale

«Il trasferimento
non presuppone
il percepimento
dell’indennità»

LA SPEZIA 

Quando è stato assegnato al-
la Spezia, da parte della Dife-
sa, ha fatto le valigie ed è par-
tito da Roma, rispettando 
l’ordine d’autorità. Pensava 
che avrebbe beneficiato, nel 
periodo  di  assegnazione  
spezzina, di quella somma 
aggiuntiva che viene eroga-
ta a chi viene trasferito dalla 
propria  sede.  Non sapeva 
che quel beneficio vale solo 
per i militari italiani che re-
stano a carico dello Stato. In 
quel periodo, invece, è passa-
to in carico all’agenzia indi-
pendente europea che opera 
nel settore della “cooperazio-
ne in materia di armamen-
ti”, vale a dire - nel caso spez-
zino - la costruzione di navi 
in  compartecipazione  fra  
più Stati. Il capitano di va-
scello si è anche rivolto al 
Tar, per farsi riconoscere l’in-
dennità, ma ha perso. Lo ave-
vano trasferito d’autorità da 
Maristat di Roma alla Spe-
zia. Era assegnato a un posto 
“a  status  internazionale”.  
Era il 2018. E, all’inizio, gli 
avevano pagato l’indennità 
dei militari trasferiti d’auto-
rità Se non che, a un certo 
punto, l’indennità mensile 
gli era stata interrotta. Dal 
febbraio 2022 non gli era ar-
rivato più niente, «senza ulte-
riore comunicazione». In Co-
mune diverso da quello di 
provenienza. Non è chiaro il 
motivo per cui all’inizio la 
somma in più sia stata eroga-
ta: è emerso infatti che «dal-
la data di decorrenza del col-
locamento fuori ruolo cessa 
il trattamento economico a 
carico dello Stato italiano». 

La Difesa ha fatto pesare la 
natura temporanea del tra-
sferimento, cessato in auto-
matico alla fine dei tre anni, 
con rientro nella Capitale. 
Non gli è stato riconosciuto 
pertanto neanche il benefi-
cio del “rientro in Italia”, in 
quanto la movimentazione 
che ha interessato il capita-
no di vascello non rientra nel 
caso specifico. Il tribunale 
ha compensato le spese. Si 
tratterà di capire che non ci 
sia il rischio che il militare 
debba restituire le indennità 
inizialmente percepite. —

S.C.
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domenica al santuario madonna dell’olivo

I ravioli a Brugnato
sono una tradizione
per aiutare la chiesa

levanto / il successo della manifestazione

Amfiteatrof saluta
«Tanti spettatori
in tutte le serate»

giovedì la ditta amplierà il cantiere, intanto a LEVANTO continua il botta e risposta politico

Parte il trasferimento del San Nicolò a Sarzana

La Madonna dell’Olivo nel comune di BrugnatoUn concerto del Festival Amfiteatrof a Levanto

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Un impianto fotovoltaico per 
l’edificio scolastico in locali-
tà Piano di Madrignano, a Ca-
lice al Cornoviglio. Il Comu-
ne ha approvato la contabili-
tà finale e la regolare esecu-
zione per la realizzazione di 
un impianto fotovoltaico con 
allaccio alla rete di bassa ten-
sione del distributore, all’edi-
ficio scolastico della piccola 
frazione. 

Il Comune di Calice ha otte-

nuto un contributo di 50 mila 
euro, che rientra nel piano di 
previsione dello Stato e pre-
vede l’assegnazione di contri-
buti ai comuni, per interven-
ti di efficientamento energeti-
co e sviluppo territoriale so-
stenibile. Un piano sul quale 
lo Stato punta con l’obiettivo 
di trasformare le scuole in 
modelli di efficienza energe-
tica e sostenibilità. In Italia la 
maggior parte degli  edifici 
che ospitano scuole e istituti 
sono obsoleti. Stando agli ul-

timi report di Legambinete la 
qualità dell’edilizia scolasti-
ca è piuttosto arretrata quan-
to a sicurezza degli edifici ed 
efficientemente energetico. 

Negli ultimi anni però sem-
pre  Legambiente,  afferma  
che il 59,3% degli edifici sco-
lastici è stato oggetto di inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria. Anche Calice al Cor-
noviglio come molti altri co-
muni della provincia spezzi-
na ha iniziato la messa in sicu-
rezza e lefficientamento per 
gli edifici che, oltre all’utiliz-
zo di energie rinnovabili, pos-
sono adottare anche misure 
per  migliorare  l’efficienza  
energetica complessiva, uti-
lizzando sistemi di illumina-
zione a led ad alta efficienza 
energetica. —

P.S. 

Patrizia Spora / LEVANTO 

L’ospedale  di  comunità  del  
San Nicolò è stato trasferito a 
Sarzana e da giovedì, alla ditta 
incaricata dei lavori, verranno 
assegnati  ulteriori  spazi  per  
ampliare il cantiere. 

Il 16 settembre partiranno 
gli interventi strutturali che do-
vranno essere ultimati entro il 
31 marzo 2026. «Ho più volte 
chiesto che l’ospedale di comu-
nità non venisse traferito - dice 
il consigliere di opposizione di 
Azione  Civica  Indipendente  
Stefano Delbene -. Il servizio 
serve ai medici di famiglia per 
il ricovero dei pazienti e per po-
terli seguire in struttura, non si 
capisce quindi il senso del tra-
sferimento perché non potran-
no seguirli a Sarzana e poi non 
è detto che gli anziani vigliano 
andare via dal borgo». Delbe-
ne venerdì scorso ha partecipa-

to alla riunione con i vertici di 
Asl 5 e della Regione: «Peggio 
di così difficilmente poteva an-
dare: si sapeva da più di un an-
no che la situazione era questa 
e si potevano trovare altre solu-
zioni. Oggi garanzie non ne ab-
biamo e non c’è un cronopro-
gramma dei lavori - prosegue 
Delbene -. Abbiamo l’elenco 
degli interventi ma non ci sono 
date e non ci sono garanzie. So-
no anche molto preoccupato 
per il pronto intervento, le am-
bulanze devono andare su Spe-
zia o Lavagna, così i numeri 
dei soccorsi si abbassano e il ri-
schio è che il servizio venga 
chiuso. Manca anche la cartel-
lonistica per indicare i servizi 
garantiti, sembra quasi ci sia la 
volontà di fare apparire l’ospe-
dale già chiuso. Da due anni 
faccio interrogazioni e articoli 
per denunciare il pericolo chiu-
sura.  Responsabilità  diffuse,  

non solo dell’amministrazio-
ne, questa è una sconfitta per 
Levanto e tutto il territorio». 

Il San Nicolò continua a fare 
discutere, anche i cittadini te-
mono che dopo i lavori di mes-
sa  in  sicurezza  diventi  una  
struttura privata convenziona-
ta. E i consiglieri di opposizio-
ne Luigi Lapucci di Obiettivo 
Levanto e Olivia Canzio di Ri-
fondazione Comunista,  sulla 
loro mancata partecipazione 
alla riunione in videoconferen-
za  spiegano:  «Dell’ospedale  
San Nicolò si deve discutere in 
consiglio comunale. L’unica se-
de ufficiale che ha valore politi-
co e decisionale». Il sindaco Lu-
ca Del Bello ha commentato la 
loro assenza e le critiche: «È so-
lo un attacco alla mia perso-
na». Ma Lapucci precisa: «L’op-
posizione non ha messo in di-
scussione la modalità dell’in-
contro, che sia in presenza o in 

videoconferenza, bensì la sede 
della riunione che avremmo 
voluto fosse quella del consi-
glio comunale - spiega -. Que-
sto era essenziale non solo per 
il suo alto valore istituzionale, 
ma perché sino a oggi è stato 
l’unico luogo in cui il sindaco 
ha voluto comunicare gli ag-
giornamenti. Il maldestro ten-
tativo di volere “condividere” 
l’impegno, a giochi ormai fini-
ti, con il resto dell’opposizione 
è una presa in giro e un tentati-
vo di scaricare una responsabi-
lità esclusivamente sua. An-
che  di  fronte  alla  chiusura  
dell’ospedale  di  comunità  il  
sindaco si dimostra portavoce 
di Asl e non manifesta segnali 
di protesta, ma fa passare co-
me attacchi personali semplici 
valutazioni politiche sul suo 
operato, mostrando solo la sua 
inadeguatezza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

Un Festival estivo ricco di mu-
sica per ogni tipo di pubblico. 
È il Levanto Music Festival 
Amfiteatrof, che ha chiuso i 
battenti con un grande succes-
so, richiamando nel borgo da 
luglio a settembre molte per-
sone. Un evento che ha avvici-
nato al pubblico la grande 
musica classica, barocca, il 
jazz, le atmosfere popolari e 
mediterranee ma anche il tea-

tro. 
L’evento dal 10 luglio al 6 

settembre ha portato a Levan-
to «una media di 200 spettato-
ri a evento, con punte di cin-
quecento. Sono stati distribui-
ti 1500 programmi, duecen-
to con mappe dei luoghi, cin-
que maxi espositori nel borgo 
- spiega Laura Canale presi-
dente di Officine del Levante 
che organizza l’evento-. Una 
media di 1500 visualizzazio-
ni per ogni post. Il Festival ha 

permesso di costruire una co-
munità di persone che condi-
vidono passioni di cultura let-
teraria, teatrale e musicale. 
Abbiamo costruito un’offerta 
per un turismo di qualità, gra-
zie  alla  disponibilità  degli  
operatori  della  ricettività,  
della ristorazione e del com-
mercio». 

Diretto da Fausto Cosenti-
no con la consulenza musica-
le di Tiziana Canfori, Amfitea-
trof  ha avuto cooperazioni  
prestigiose e ha portato gran-
di artisti nazionali e interna-
zionali: «Il Festival ha dimo-
strato che si può imparare an-
che semplicemente parteci-
pando a un concerto - prose-
gue Canale -. Abbiamo fatto 
conoscere la storia del pianis-
simo jazz, della musica per 
quartetti d’archi, la storia dei 
cammini  degli  esiliati,  la  
grande poesia araba, la musi-
ca popolare, il teatro, la natu-
ra, il Novecento francese e il 
barocco. Tanta gioia, emozio-
ne, valorizzazione dei luoghi 
ricchi di storia civile e religio-
sa». Molti eventi tutti diversi-
ficati tra loro e la programma-
zione prosegue: «Adesso via 
alla  definizione  delle  altre  
manifestazioni - conclude Ca-
nale -, da Sapori e Storie Verti-
cali di inizio novembre, al  
programma di Uni3 Levanto 
a una nuova edizione del Fe-
stival futuro, ancora miglio-
re». — P.S. 

CINQUE TERRE 

«Il vice presidente del Parco 
Cinque Terre può essere il sin-
daco di Vernazza Marco Fe-
nelli». 

A sostenerlo è Più Europa 
La Spezia, che accoglie la pro-
posta dei tre sindaci: Fenelli, 
Francesco Sassarini di Mon-
terosso e Fabrizia Pecunia di 
Riomaggiore che hanno re-
centemente condiviso la vo-
lontà di portare avanti una li-
nea politica unitaria e hanno 

chiesto ai vertici e a tutto il 
consiglio direttivo del Parco 
(di cui fanno parte), di eleg-
gere  come vice  presidente  
uno di loro. Ma non solo, con 
un comunicato hanno anche 
suggerito che il nuovo presi-
dente del Parco sia espressio-
ne del territorio. Più Europa 
lo dice da tempo: «Il Parco de-
ve essere rappresentato da 
persone del territorio, che pe-
rò non devono guardare solo 
agli interessi di bottega». Per 
Più Europa, Fenelli che è sta-

to sindaco di Vernazza dal 
1990 al 1999, «ha già dimo-
strato di essere un buon am-
ministratore e tuttora dimo-
stra di essere una persona 
che conosce il territorio. Il 
suo programma da sindaco 
lo attesta giacchè definisce 
un’urgente necessità il dove-
re creare un’intesa, un’unità, 
tra tutti i tre municipi che rap-
presentano le Cinque Terre». 
Una priorità è appunto quel-
la di ragionare sulla gestione 
dei flussi, «per ritrovare il  
senso di comunità che si è un 
po’  sfilacciato  a  seguito  
dell’urto  del  turismo della  
massa turistica. Tutti i servi-
zi e la gestione hanno biso-
gno di un’intesa tra i comuni 
e in seno alla comunità loca-
le». —

P.S. 

il comune di calice ha approvato la contabilità

Scuola di Madrignano
ecco il fotovoltaico

L’esterno dell’ospedale San Nicolò di Levanto

BRUGNATO 

“Raviolivo” è l’appuntamen-
to con la cucina tradizionale, 
la storia e la natura, al Santua-
rio della Madonna dell’Olivo 
che domina le alture di Bru-
gnato. 

Una giornata, quella di do-
menica,  da  trascorrere  in  
compagnia nel parco del San-
tuario, su una terrazza pano-
ramica naturale. L’obiettivo 
è quello di raccogliere fondi 

da destinare alla piccola chie-
sa. Il Santuario della Madon-
na dell’Olivo è un luogo sa-
cro per gli abitanti di Brugna-
to e della Val di Vara. Qui per 
ogni nuovo nato viene pianta-
to un olivo. 

Domenica prossima la fe-
sta si ripete con partenza alle 
8.30 da piazza Brosini, nel 
centro storico di  Brugnato 
per una passeggiata fino alla 
vetta del Monte Nero, che so-
vrasta il paese con la sua sin-

golare forma a vulcano. L’ar-
rivo è previsto al Santuario al-
le 13.30,in tempo per la ra-
violata. Il sentiero lungo cir-
ca 9 chilometri, su un dislivel-
lo di 700 metri, è un percorso 
per camminatori mediamen-
te allenati, sono necessarie le 
scarpe e l’abbigliamento da 
trekking, consigliato anche 
l’utilizzo di bastoncini. Dalle 
12.30 alle 13.30 si terrà il pic-
nic, al quale potranno parte-
cipare anche coloro che non 
prendono parte alla cammi-
nata. 

All’evento,  organizzato  
dalla Confraternita del Suf-
fragio, collabora anche l’as-
sociazione degli Antichi Sen-
tieri Liguri. L’obiettivo è quel-
lo di raccogliere fondi per il 
restauro del tetto del Santua-
rio e per la manutenzione del-
la struttura delle feste. Ma la 
festa, che ha il patrocinio del 
Comune di Brugnato, vuole 
anche fare rivivere un luogo 
storico importante per la Val 
di Vara, facendo conoscere 
un antico sentiero e una vet-
ta  panoramica  poco cono-
sciuta. Per la buona riuscita 
dell’evento sono impegnate 
anche aziende, enti e privati, 
che contribuiscono alla mani-
festazione. Le prenotazioni 
sono aperte fino a venerdì 
chiamando  i  numeri:  339  
3311171  oppure  342  
6633203. —

P.S. 

più europa sulla vicepresidenza del parco 5 terre

«Il sindaco di Vernazza
conosce il territorio»
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LA SPEZIA

La preoccupazione era tanta,
ma alla fine il maltempo è transi-
tato sopra la provincia senza la-
sciarsi alle spalle grossi danni. I
disagi maggiori ieri mattina
all’ospedale Sant’Andrea, dove
l’acqua ha invaso parte del pron-
to soccorso pare a causa di
un’infiltrazione. Sono stati gli
stessi operatori dell’ospedale a
prosciugare l’area, mentre i pa-
zienti sono stati spostati in altre
aree, senza alcuna interruzione
del servizio. Situazione poi tor-
nata rapidamente alla normali-
tà. Il fronte temporalesco appar-
so ieri all’alba a largo della co-
sta, ha scaricato la pioggia in
mare per poi spostarsi verso la
Toscana; la seconda perturba-
zione del pomeriggio ha avuto
invece un’intensità minore seb-

bene con pioggia a tratti inten-
sa. L’allerta arancione è stata
quindi ’declassata’ in gialla e
verrà chiusa stamani alle 8. Ieri
per tutta la giornata i tecnici del
settore viabilità e del settore
tecnico della Provincia sono in-
tervenuti per risolvere situazio-
ni di emergenza causate dal mal-
tempo. Si è reso necessario l’in-
tervento di messa in sicurezza

della carreggiata nella zona di
Zanego (Lerici) e lungo la strada
provinciale SP 530 tra Marola e
Fabiano, ad Acquasanta: perso-
nale della Provincia, tecnici del
Comune di Spezia, polizia Loca-
le, Acam e di alcuni volontari
dell’Associazione nazionale Poli-
zia di Stato hanno lavorato insie-
me per il ripristino di un punto
della strada segnato da un alla-

gamento e dalla presenza di fan-
go e detriti. Segnalato in matti-
nata anche l’allagamento del
sottopasso di Valdellora, situa-
zione poi tornata alla normalità.
L’attività delle squadre di inter-
vento è proseguita fino alla con-
clusione dell’allerta meteo di li-
vello giallo (prevista stamani)
per problematiche prevalente-
mente legate a eventi franosi o
smottamenti, tutti di piccola en-
tità. «Dall’inizio dello stato di al-
lerta, il personale del nostro ser-
vizio tecnico ha garantito pre-
senza sulle strade spezzine –
spiega il presidente della Provin-
cia Pierluigi Peracchini – sono
state organizzare squadre impe-
gnando una decina di persone,
oltre a questo sono stati attivati
tre geometri ed un ingegnere
del servizio di reperibilità, in ag-
giunta ad una pattuglia della Po-
lizia Provinciale».

Piove, pronto soccorso allagato
Fango e detriti invadono le strade
Il maltempo ha portato qualche problema: la situazione al Sant’Andrea subito risolta dal personale sanitario

L’intervento sulla
strada provinciale
530 ’Napoleonica’
fra Marola e Fabiano
ad Acquasanta dove
la strada è stata
invasa da fango
e detriti

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

LA SPEZIA

Stava attraversando la strada
assieme alla propria fidanzata
quando si è accasciato a terra a
causa di un malore. Nonostante
i soccorsi tempestivi, è decedu-
to al pronto soccorso della Spe-
zia. È accaduto ieri pomeriggio,
la vittima è un quarantenne ori-
ginario del Veneto, che si trova-
va da qualche giorno in vacanza
nello Spezzino. L’episodio è av-
venuto poco prima delle 18 in
viale Italia. L’uomo stava attra-
versando le strisce pedonali,
quando ha accusato un malore.
Immediati sono scattati i soccor-
si, e sul posto sono arrivati i mili-
ti della pubblica assistenza del-
la Spezia e l’automedica Delta1
del 118 spezzino. Il quarantenne
è stato trasportato in codice ros-
so al pronto soccorso dell’ospe-
dale Sant’Andrea, ma nonostan-
te gli sforzi dell’equipe sanita-
ria, è deceduto.

La tragedia

Accusa un malore
Muore all’ospedale
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di Michela Bompani

Cancellazione di Alisa, l’agenzia re-
gionale sanitaria, come mette in pro-
gramma  il  centrosinistra,  contro  
una sua modifica, come invece vuo-
le realizzare il centrodestra. E con la 
liberazione di forze e personale da 
Alisa,  secondo il  centrosinistra,  si  
potrà andare a riprogrammare una 
governance per il reclutamento di 
personale che vada a gestire e smal-
tire le liste di attesa. Per il centrode-
stra andranno invece studiati incen-
tivi, mentre dovrà essere aumentata 
la sinergia con il privato. E poi c’è il 
ribaltamento, tra i due schieramen-
ti, della scala dei finanziamenti, pri-
ma al pubblico e poi al privato, se-
condo  il  centrosinistra,  mentre  il  
centrodestra vuole approfondire un 
sistema integrato a regia pubblica. 

La sanità sarà il terreno di scontro 
principale, insieme alle infrastruttu-
re e al lavoro, su cui si consumerà la 
campagna elettorale per le prossi-
me elezioni regionali del 27 e 28 otto-
bre e se il dibattito politico “ester-
no” è tutto assorbito dalle investitu-
re dei candidati presidenti e dagli ac-
cordi tra le forze in campo, all’inter-
no si lavora ai programmi del cam-
po largo, con Pd, M5s, Avs, Azione (e 
forse Iv) contro il centrodestra (FdI, 
FI, Lega, totiani). Con il Pd, ad esem-
pio, che ha già formato da mesi un 
tavolo sanità che sviluppa le istanze 
maturate in consiglio regionale. 

Ed emerge la radicalità degli ap-
procci  opposti,  a  cominciare  pro-
prio dal destino del contenitore del-
l’agenzia sanitaria  regionale  Alisa,  
costruita  dal  commissario  Walter  
Locatelli,  di  indicazione  leghista,  
nella prima giunta Toti, quando as-
sessora era l’attuale consigliera re-
gionale del Carroccio Sonia Viale.

Per il centrosinistra, il destino di 
Alisa è segnato: «smantellamento to-
tale», è l’unanimità della coalizione. 
Considerata un «carrozzone», per le 
ingenti spese di funzionamento e di 
personale,  viene  considerata  falli-
mentare la sua azione di semplifica-
zione, per cui è stata istituita. E an-
che il ruolo di regia sui concorsi per 
il personale, così necessario, è valu-
tato come inutile. A dir la verità an-
che all’interno del centrodestra c’è 
chi è d’accordo con il centrosinistra, 
ma, si fa notare, sarebbe colto come 
contraddittorio. Così nel centrode-
stra si propone una soluzione inter-
media,  asciugando Alisa di  dipen-
denti e di competenze, riorganizzan-
done il ruolo, a partire dai vertici, 
con un manager puro e non un sani-
tario, come l’attuale epidemiologo 
Filippo Ansaldi, il cui incarico è sta-
to però rinnovato dalla giunta regio-
nale per due anni solo un paio di me-
si fa, quando il presidente della Re-
gione Giovanni Toti  si  trovava già 
agli arresti domiciliari.

Altro punto di opposizione tra i 
due schieramenti sarà il ruolo del-
l’assessore regionale alla  Sanità:  il  
centrodestra ha diviso le  deleghe,  
tra Sanità e Servizi sociali, tra due 

membri della giunta, il  centrosini-
stra spinge a riportarle in capo allo 
stesso  assessorato,  per  riaffidare  
una regia unica su due ambiti così 
connessi, sui quali si ripercuotono 
immediatamente le scelte dell’uno 
o dell’altro campo. La situazione del-
la sanità,  però, è così drammatica 
che nel centrosinistra c’è chi suppo-
ne che, almeno in un primo momen-
to, chi si graverà della delega potrà 
difficilmente sostenere anche quel-
la ai Servizi sociali. Anche il centro-
destra punta comunque a un poten-
ziamento del ruolo dell’assessore, ri-

spetto al vertice di Alisa, finora qua-
si equipollenti. 

E proprio perché il ruolo sarà gra-
vemente  impegnativo,  nei  due  
schieramenti è già partita la caccia a 
chi avrà le spalle sufficientemente 
larghe e l’esperienza per portare la 
Liguria  fuori  dall’emergenza.  Nel  
centrosinistra spuntano i nomi del 
primario  del  Pronto  soccorso  del  
Galliera, Paolo Cremonesi, del diret-
tore generale dell’Asl 3, Luigi Botta-
ro, e poi i nomi politici di chi si occu-
pa da anni di Sanità, dalla responsa-
bile Sanità Pd ligure, Katia Piccardo, 

al  capogruppo di Linea condivisa,  
Gianni  Pastorino,  dal  capogruppo  
regionale Pd,  Luca Garibaldi,  o  al  
consigliere  dem  Enrico  Ioculano.  
Nel centrodestra circolano, ancora 
senza convinzione, i nomi dell’ex vi-
cesindaco di Genova, Massimo Nic-
colò, del consigliere regionale appe-
na uscito dalla Lega, Brunello Bru-
netto, dell’ex assessora alla Sanità, 
Sonia Viale, e dell’attuale assessore, 
Angelo Gratarola, che starebbe valu-
tando la candidatura, qualcuno di-
ce addirittura in lista con FdI. 
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Scontata la cancellazione se vince il centrosinistra, mentre il centrodestra potrebbe ridimensionarla
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Il servizio

Screening al fegato
in cinque minuti

con l’ambulatorio
mobile di Asl Tre

di Valentina Evelli

Bastano  cinque  minuti  per  uno  
screening del fegato. È partita da 
piazza Manzoni,  nel quartiere di  
San Fruttuoso, a Genova, la campa-
gna della Asl3 per identificare la 
steatosi epatica, il cosiddetto fega-
to grasso. 

Un nuovo ambulatorio mobile, 
con accesso diretto e gratuito dal-
le  8.30 alle 12.30,  sarà operativo 
tutte le settimane fino a gennaio 
del 2025, dal centro di Genova alle 
aree dell’entroterra per verificare 
l’elasticità epatica e il grado di stea-
tosi. Trenta i genovesi intercettati 
soltanto nella prima ora di attività 
dell’ambulatorio.

«È un tassello di un mosaico per 
il piano di prevenzione di Asl3 che 
rientra nell’azione 6 del Pnrr - spie-
ga Luigi Bottaro, direttore genera-
le di Asl3- Andiamo in mezzo alla 
gente per intercettare i  cittadini  
potenzialmente  sani  e  prevenire  
le malattie più importanti legate al-
le patologie metaboliche, dalle car-
diopatie all’ipertensione. Un cam-
bio di prospettiva, partendo dalla 
prevenzione, vogliamo evitare che 
il cittadino si ammali e rimettere 
al centro il contatto diretto e di fi-
ducia tra medico e paziente» . 

Un progetto rivolto alle persone 
sovrappeso, con circonferenza ad-

dominale al di sopra di 94 cm negli 
uomini e di 88 cm nelle donne, a 
chi soffre di pressione alta e chi ha 
valori alti di colesterolo e diabete.

Lo  staff  della  Diabetologia  di  
Asl3 effettua una serie di  esami,  
tra cui quello per verificare l’elasti-
cità epatica e il grado di steatosi 
con il Fibroscan, un dispositivo di 
ultima generazione che al termine 
del progetto sarà utilizzato al poli-
clinico San Martino: bastano cin-
que minuti per avere il risultato e 
in caso di positività allo screening 
i pazienti saranno introdotti in un 
percorso di cura e seguiti  da un 
team di esperti.

«I soggetti che presentano alte-
razioni da fegato grasso possono 
sviluppare diabete, aritmie, insuf-
ficienza renale, tumori del fegato 
e del colon retto, e sono a rischio 

di  cirrosi  epatica-  spiega  Enrico  
Torre,  direttore  della  struttura  
complessa Diabetologia e Malattie 
Metaboliche  Asl3-  Patologie  che  
portano a costi sulla salute del pa-
ziente e a carico del sistema sanita-
rio». Chi soffre di patologie legate 
al fegato grasso spende mediamen-
te 680 euro all’anno per  curarsi  
con il diabete, una delle malattie 
più  diffuse,  che  rappresenta  il  
6.6% della spesa pubblica sanita-
ria corrente.

«L’alterazione da fegato grasso 
di origine metabolica, è per lo più 
asintomatica. continua Torre- E at-
tualmente è la forma di epatopatia 
più diffusa al mondo, colpisce cir-
ca il 20% degli italiani. Può progre-
dire fino alla cirrosi epatica e al car-
cinoma del fegato per cui la sua in-
dividuazione precoce è fondamen-
tale. In alcuni casi un corretto stile 
di vita, dall’alimentazione all’atti-
vità fisica, e se necessario tratta-
menti farmacologici, possono bloc-
care la malattia e farla regredire».

I prossimi appuntamenti per lo 
screening al fegato sono previsti  
venerdì 13 settembre a Rossiglio-
ne, il 20 settembre in piazza Set-
tembrini a Sampierdarena e il 27 
settembre a Campo Ligure. ( Pro-
gramma completo degli appunta-
menti  fino  a  gennaio  su  
www.asl3.liguria.it)

kPaolo Cremonesi e Angelo Gratarola Direttore del Pronto Soccorso dell’Ospedale Galliera e assessore uscente alla Sanità
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k Il camper 
Il dg di Asl Tre Luigi Bottaro (a destra) 
con il professor Enrico Torre
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